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D
omenica 28 settembre, a 
Valle di Colorina si è tenuto 
il consueto raduno degli 
ex alunni dell’Opera Divin 

Prigioniero, fondata da don Giovanni 
Folci. Quest’anno l’appuntamento 
ha avuto un carattere particolare, 
soprattutto perché i sacerdoti 
ex alunni, che nel 2014 hanno 
festeggiato ricorrenze signi�cative 
della loro ordinazione sacerdotale (sessanta, cinquanta 
e quarant’anni), hanno promosso un incontro e una 
concelebrazione, presieduta dal vescovo Diego Coletti.
Nella mattinata si è tenuta l’assemblea degli ex alunni 
e amici dell’Opera (Onlus), durante la quale sono state 
prese importanti decisioni. Siccome l’anno prossimo 
ricorre il centenario dell’entrata dell’Italia nella 
prima guerra mondiale, verrà organizzato un solenne 
pellegrinaggio nel santuario di Valle, la bella chiesa, ricca 
di opere d’arte, voluta da don Giovanni Folci a memoria 
di tutti i prigionieri e i caduti durante il con�itto. 
In quella occasione si spera di avere la presenza 
dell’Ordinario Militare, oppure di una personalità 
molto amica dell’Opera come il cardinale Comastri. 
Sempre nell’ambito della ricorrenza del centenario, 
verranno pubblicati i diari di guerra e di prigionia, che 
costituiscono un documento molto interessante, non 
solo per conoscere la personalità del cappellano militare 

Giovanni Folci, ma per avere un quadro delle vicende e 
delle condizioni nelle quali si sono trovati ad operare i 
nostri soldati. A cinquant’anni dalla morte, la �gura del 
Padre continua ad avere un fascino tutto particolare, 
tanto che ha ispirato addirittura una biogra�a a fumetti 
e un’altra in musical. Lo dimostra anche il fatto che la 
prima biogra�a scritta da don Lino Varischetti è ormai 
esaurita, per cui si provvederà ad una ristampa. 
Nella celebrazione pomeridiana, alla quale hanno 
partecipato nove dei sacerdoti ex alunni dell’Opera, il 
vescovo Diego ha esordito dichiarandosi un ammiratore 
di don Folci e delle opere compiute dallo Spirito Santo 
attraverso la sua �gura. Nell’omelia ha poi a!ermato 
che don Folci è stato un «profeta vero», riconoscibile 
dai frutti, come dice il Vangelo. «E voi qui presenti: 
sacerdoti, suore, ex alunni, fedeli di Valle, siete i frutti 
di un albero che è stato sano e fecondo. Noi, però, 
come suoi frutti, abbiamo anche delle responsabilità 

– ha continuato il Vescovo –. Non bastano le parole, 
gli anniversari, le celebrazioni, se la nostra vita non è 
corrispondente all’insegnamento del Vangelo».
Nell’e!ettuare i saluti conclusivi, in�ne, è stata 
inevitabile un’osservazione: gli ex alunni che 
partecipano a questi raduni sono ormai (quasi) tutti con 
i capelli bianchi. Ciò è dovuto certamente al diradarsi 
delle presenze a Valle nel corso degli anni, ma (credo) 
anche ad un altro fattore: sono coloro che hanno 
conosciuto direttamente don Folci. Chi ha ascoltato 
quotidianamente la sua parola, infatti, chi ha conosciuto 
la sua personalità d’acciaio dietro la �gura esile, chi ha 
sperimentato quello sguardo magnetico che leggeva �no 
in fondo all’anima, ha avuto anche la consapevolezza 
(e la riconoscenza) di aver ricevuto una formazione, 
certamente dura, ma fondamentale per la propria vita.

CIRILLO RUFFONI

Opera Don Folci: 
ex alunni a Valle

Domenica scorsa l’appuntamento

Si sono incontrati a Valle 
di Colorina gli ex alunni 
dell’Opera fondata da don 
Giovanni Folci. Tra questi 
nove sacerdoti che hanno 
concelebrato con il Vescovo.

“MELAVERDE” 
REGISTRA IN 
VALTELLINA

L’
agricoltura, i prodotti tipici, la tradizione 
culinaria, gli usi e i costumi: c’è tutto 
questo e molto altro nella puntata di 

Melaverde dedicata alla Valtellina che, grazie 
al Consorzio Bim, è stata girata tra mercoledì 
1 e venerdì 3 ottobre, fra Teglio e Castello 
dell’Acqua, e che verrà trasmessa su Canale 5 
nel mese di novembre. La troupe della famosa 
trasmissione, guidata dal giornalista Edoardo 
Raspelli, racconterà le meraviglie del nostro 
territorio e i tesori che nasconde. Il nuovo 
ciclo di Melaverde riprende domenica prossima, 
all’ora di pranzo, su Canale 5, forte del successo 
della passata edizione, quando ha raccoltouna 

media di due milioni di telespettatori. Nella 
puntata valtellinese, dal titolo “Terre da 
scoprire”, si partirà dalla coltivazione del 
grano saraceno, che ha origini antichissime 
in Valtellina e che oggi sopravvive, seppure 
limitata a pochi appezzamenti, grazie all’impegno 
dell’Associazione produttori grano saraceno 
di Teglio, per arrivare ai Pizzoccheri, quelli 
dell’Accademia del Pizzocchero.  Il secondo focus 
sarà su Castello dell’Acqua, e in particolare sul 
sentiero etnogra!co che conduce alla scoperta 
dell’economia rurale !no agli anni Cinquanta: 
i mulini dove venivano macinati i cereali, la 
“pila” dove si battevano le castagne e la “grat” 

dove venivano poste a seccare, la fucina nella 
quale venivano forgiati gli attrezzi in metallo, 
i forni per la cottura del pane, i frantoi in 
cui si produceva l’olio per la combustione. 
Temi peculiari che rimandano al passato in 
un territorio che ha un legame stretto con le 
tradizioni.
«Due milioni di telespettatori sono un bacino 
enorme – spiega la presidente del Bim, Carla 
Cioccarelli –, garantiscono alla Valtellina una 
visibilità straordinaria, anche in considerazione 
del fatto che si tratta di un pubblico 
interessato ad aspetti peculiari che attengono 
l’enogastronomia e le tradizioni».

F
esta grande, domenica 28 settembre, 
per il Gruppo Alpini di Caspoggio. Tre 
avvenimenti hanno caratterizzato i fe-
steggiamenti: i 50 anni della fondazio-

ne del Gruppo, l’inaugurazione della nuova 
Sede e la presentazione del libro Un Gruppo 
dal cuore d’oro.
La giornata è iniziata con la Messa concele-
brata dal parroco don Bartolomeo Cusini 
e dal missionario padre Roberto Pegora-
ri. Presente il gonfalone del Comune di Ca-
spoggio, i vessilli delle Sezioni di Sondrio e 
di Tirano, i gagliardetti di oltre trenta Gruppi 
alpini, moltissimi alpini con i loro Capigrup-
po e un’assemblea di fedeli che ha riempito 
la parrocchiale; hanno partecipato anche le 
massime autorità alpine della Sezione con il 

presidente Gianfranco Giambelli, i rappre-
sentanti di Enti provinciali e i sindaci della 
Valmalenco.
Durante l’omelia, don Bartolomeo si è chie-
sto se gli Alpini si gloriano più del cappello o 
della testa che c’è sotto. «Il cappello – ha pro-
seguito il parroco – è un segno di adesione e 
di solidarietà, ma la vera “alpinità” consiste in 
quello che sta sotto il cappello. Lisciate bene 
la penna, pulite bene il cappello, ma fate in 
modo che la vostra testa sia quella di un vero 
Alpino: Dio, Patria e famiglia».
Al termine del rito, il corteo si è portato al 
Monumento ai Caduti dove sono stati resi gli 
onori, deposta una corona e impartita, dal 
parroco, la benedizione per quanti hanno 
dato la propria vita per la Patria e per quelli 

che sono ”andati avanti”.
Con l’accompagnamento della Banda dell’U-
nione della Valmalenco, il corteo ha s�lato per 
le due principali vie del paese �no alla nuova 
Sede di via Vanoni. Dopo l’alza bandiera e il 
taglio del nastro da parte del capogruppo ANA 
di Caspoggio, Francesco Negrini, il parroco, 
prima di benedire i locali, ha espresso l’au-
spicio che nella nuova sede si viva il carisma 
degli Alpini nella gioia e nella serenità, per in-
segnare ai giovani quei valori che essi portano 
nel cuore e che aveva richiamato prima nella 
Messa. A questo punto i ragazzi della Scuola 
Primaria, guidati dal maestro Carlo Pegora-
ri, hanno onorato con alcuni canti gli Alpini.
Il capogruppo Francesco Negrini ha quindi 
ringraziato le amministrazioni comunali suc-
cedutesi in questi ultimi anni, gli Enti pubbli-
ci e privati che hanno supportato il Gruppo 
e don Bartolomeo, con cui il rapporto è ot-
timo; ulteriori ringraziamenti al presidente 
della Sezione di Sondrio Gianfranco Giam-
belli e al rappresentante di quella di Tirano , 
Gioacchino Gambetta, e a tutti i Gruppi rap-
presentati con i loro gagliardetti, in partico-
lare a quelli della Valmalenco e a quello di 
Traversetolo in provincia di Parma, con cui il 
Gruppo di Caspoggio ha un rapporto d’ami-
cizia più che ventennale. Poi ha ringraziato le 
autorità presenti, quanti hanno lavorato per la 
nuova sede e tutti gli alpini e i volontari della 
Protezione Civile, ricordando che a Caspog-
gio Alpini e Protezione civile lavorano insie-
me e su di loro si può sempre contare. Ancora 
un grazie particolare all’artista alpino che ha 
donato l’aquila in legno che si ammira sulla 
facciata della Sede e un pensiero all’ultimo re-
duce ancora in vita, l’alpino Andrea Negrini.

Il sindaco di Caspoggio, Danilo Bruseghini, 
dopo i ringraziamenti di rito, ha ricordato che 
la ristrutturazione della Sede è stata possibile 
anche grazie all’aiuto di Provincia e Comunità 
Montana di Sondrio.
In�ne, Gianfranco Giambelli ha portato il sa-
luto di tutte le Penne nere valtellinesi alle au-
torità, agli alpini e a tutti i presenti, ha elogiato 
il Gruppo caspoggino che, per festeggiare i 
50 anni di vita, ha pensato in grande, addirit-
tura all’apertura di una nuova sede, che do-
vrà essere il punto d’incontro dove gli alpini 
si troveranno, dove discuteranno, ma dove 
tutto si dovrà fare per il bene del Gruppo e 
dell’Associazione Nazionale Alpini. Giambelli 
ha concluso il suo intervento citando le parole 
già usate anche dal Sindaco: «Le porte delle 
Sedi degli Alpini devono essere spalancate so-
prattutto ai giovani; vogliamo i giovani vicini 
a noi perché anche loro capiscano il nostro 
impegno e quelli che sono i valori che i nostri 
Padri ci hanno lasciato: Patria, Tricolore e So-
lidarietà e, soprattutto, il ricordo della nostra 
Storia, la Storia degli Alpini e la Storia della 
nostra Patria». 
Al Palazzetto dello sport è stato quindi o!erto 
il pranzo alpino che ha visto la partecipazio-
ne di oltre 500 persone. Durante il momen-
to conviviale, il direttore di Valtellina Alpina, 
Marino Amonini, ha presentato il libro Un 
Gruppo dal cuore d’oro, che narra la storia del 
Gruppo dal 1964 al 2014, l’elenco dei caduti 
e dei reduci delle due Guerre mondiali, con 
lettere dal fronte o dalla prigionia e con testi-
monianze dirette o dei famigliari viventi. Il 
libro, ben curato dagli alpini di Caspoggio, è 
corredato di oltre 300 foto. 

PASQUALE NEGRINI

Nuova sede per gli Alpini, attivi da 50 anni
Caspoggio. Giornata di festa la scorsa domenica con anche la presentazione di un libro


